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© Lunedì 19 Ottobre 1908 


Udine a domicilio, Proviazgia 


del Giorn: 


Qscoreado di elezioni. politiche. 


Le elezioni politiche, si faranno 
jin aprile, cone annunciava un te- 
Jegram ma di venerdì, appure in 
maggio, oppure ancora più tardi, 
nell'autunno venturo ? 

Veramente il deputato tale, amico 
di Giolitti, ha affermato che si fa- 
ranno nella prossima primavera, e 
il Senatore tal''alteo, intimo del ini» 
nistro tate, che conosce i reconditi 
onsieri dell'on. Presidunte del Con- 
siglio, ha ripetuto che invece i co- 
mizi st. riunitanno soltanto a a» 
vembre.. E continuano su questo 
tono, i discorsi che i giornali l'anno 
da qualche tempo in quà, si può 
dire in ogni nuinero. 

Ma non tutti i giornali. Solo, 
quelli che nelte elezioni hanno un 
interesse, quelli che hanno un clien- 
te da sostenere, quelli che vivono 
esclusivamente per opera di un 
dato partito è clie devono forzarsi 
ad elucubrare tutti i giorni it « pro- 
gramma » del partito medesimo por 
suggestionare il buon. pubblico, a 
cogliere al volo le contraddizioni 
o gli errori in cui può cadere l’av- 
versario, a fare il portavoce delle 
ambizioni persutiali di chi primeggia 
fra coloro che si rascolgono intoran 
at bandierone del partito, 

Sono forse, queste uf 
contrarie al vero ?., Quei dati gior- 
nali, eccessivamente partigiani, non 
sono forse creati, vivificati dire 

uello che è... comandato loro di 
ire ?.. 

Ma all'infuori di quella siffatta 
«stampa» e di quelle siffatto «eric. 
che», chi. mai s'interessa oggi, 
d'elezioni politic' e. O per dirla 
in altre parole: quanti sono coloro, 
in Italia, che nell'attuale momento 
se ne curano ?., 

Ben pochi! E non ba torto, dav- 
vero, la parte sana della Nazione, 
di non preoceuparsi, di non « scor 
porsi » più di ensì. Duve sono, e 
quali, le grandi questioni che gra- 
vitano attualmente all'interno, è 
che hanno bisoguo di ottenere lap» 
provazione 0 l'indirizzo del corpo 
elettorale ? 

Sicuro, se state a seutire gl'in- 
triganti ed i camaleouti, ogni ele- 
zione politica hala virtù di cambiare 
la faccia al mondo. 


# * 


Dacehè esiste il Parlamento ita- 
liano, io credo che la barca mini- 
steriale von abbia mai navigato in 
un mare così hauaecioso come in 
questa ultima legislatura; che la 
situazione politica (parlo sempre di 
politica interna) nei rapporti delle 
prossime elezioni, non possa pro- 
sentarsi più calma e serena. 

C'è ‘da scommettere che, se non 
esistesse quell'articolo della Carta 
fondamentale delle to il quale 
impone l'obbligo di rinnovare la 
Camera per lo tneno ogni cinque 
anni, si potrebbe tirare innanzi un 
altro quinquennio, senza la neces- 
sità di interrogare la volontà della 
nazione e sopratutto » far agi 
tare il paese, per un perito nou 
inferiore a due mesi, temp? di su- 
peristerismo acuto elettorale, che 
precede ‘e segue immediata mento 
la lotta delle urne. Ma all'infuori 
dello Statuto, v'è il ma...; ci sono 
quei pochi e rumorosi, î quali han 
Te smindate ambizioni da soddisfare 
e molti altri, e questì sono ancor 
più irrequieti, che agognano il mi 
inento di ritentare la prova del - 
Purna; sone i bocciati delle ultime 
elezioni, i quali non possono tanto 
facilmente digerire la pordita di 
quella medagliettà che adorna così 
bene il panciotto.. 

Purtroppo, gran parte della vita 
pubblica italiana è rivolta, più che 
alla conquista dezli ideali e dei 
programmi poli ci, alla conserva» 
zione delle ambizioni persimali, » 
degli interessi particolari 

Le elezioni politiche dovrebbero 
rappresentare l'esponente siuiceri a 
gettuino della ‘sovranità del e rm 
elettorale, senz lasciare dietro a 
sè conseguenze. doterose, morti 
invece dabbiania constatare che i: 
ogni elezione segue quello strasele 
di ratori ei di acissore che tutiban: 
la*pace è l'attività produttiva della 
nazione in causa dei molti che pe 
spougono i postulati e el'ideali del 
partito alle loro mire ed ambizioni 
personali. 

In materia elettorale, tutto questo 
sì potrà chiamare ingenuità; iva 
anche gl'ingenui hanno il diritto di 
esporre liberamente il foro pensiero; 


Brevemente esaminando le diverse 
posizioni di battaglia, ritengo che 
il partito secialista nulla abbia da 
guadagnare ila nin lotta eteitorate 
in queste momento, nel quale ie 
inolteplici tendenze sono in contrasto 
tra dono. Vero è che di fronte al- 
Purena le diverse frazioni del so- 
cialisto vipieglevanno ognuna la 
propria bandiera, mirando al fina, 
valea dire alla conquista del seg- 


FAVE. 


gio pel candidato che porte 
nome generico del partito; ma con 
tutto ciò dobbiamo constatare che 
‘organizzazione socialista attraversa 
un ‘momento di debolezza; sono 
smorziti gli catusiasmi d'un tempo, 
tiè poteanno più von successo agi 
tarsi nell'aria lo sterili toosie che 
furono — pel passato. bubn' aaa 
al partito sociatista, segnatamente 
gli scioperi è l'antinititarismo. 

1 vadicali. i vepubblicani e cme 
simili, se noi hanno una forza 
proprie derivante da una solida fr 
ganizzazionie, già teinprata alle lotte 
col partito liberale valore, 
(Udine ad esempio) difficilmente si 
potranno e vincore senza 
tar Vocchio,.. di triglia ai socialisti, 
e particolarmente nei ballottaggi! 

i clericali da poco entrati aper- 
tamente nell’agone politivo, pare 
che s'avanzino tenaci a rafforzare 
le cunquiste elettorali. I pochi seggi 
che hanno lin qui occupati in Par- 
lunento, sono un fatto sintomatico 
della compatiezza e della loro forza 
e guai ni liberali se si lascieranno 
cogliere impreparati dinanzi all’at- 
tuale risveglio. 

I partito liberale conservatore 
il quale dovrebb' essere, com' è, la 
maggioranza del corpo elettorale e 
che rappresenta i sentimenti dei 
tre quarti della nazione italiana, 
ha i torto di esercitare poco la 
sua combattività, di fidarsi sover- 
chiamente nella sua forza e di re- 
stare apatico di Fronte « qualche 
sconfitta, inentre sarebbe do 
una costante viganizzazi 
tando: con quell'ardore e con quella 
fede che dà certezza di vincere a 
coloro che sostengone giuste emi 
surate cause. 


I difetti del parlamentarismo ita 
liano sono molti ed inveterati: fra 
i tanti assennerento a quello for- 
mato dalle cariatidi e dalla pletora 
degli avvocati che pullulano a Mon- 
tecitorio. E' necessario svecchiare 
il Parlamento ; viceversa dai fatti 
pare abbia valore la tesi che in 
Italia un nomo non possa esser 
maturo alla vita pubblica, salvo 
rare eccezioni, se non ha raggiunta 
Vassoluti anzianità.... degli anni, 
Tutta questa gente, che arriva 
stanca ed esausta n Roma, a enì 
inanca quella virilità giovanile, che 
è nno dei coefficenti maggiori nel- 
l'uomo ehe si espone alle lotte quo- 
tidiune della vita pubblica, la quale 
vsige.. fegati sani, nou. può non 
portare, nelle discussioni e nelle 
iniziative, tatti i difetti e le «defi 
cenze «lella stanca natura, 
La cattiva abitudine ‘di mandare 
allu Camera un soverchio numero 
di avvocati è vin malanno, poichè 
chiude il passo a molti elementi 
che potrebberi portare nell’assem- 
blen legislativa ilelle competenze 
speciali nella svariatissima  confe- 
zione delle leggi. 
L'avvocato, ‘per l'esercizio della 
sua professione è per la predispo- 
jone di madre aatura, colui 
+ sa più facilmente proseutarsi 
ale tasse, quand anche ii suo 
egno non sorpassi la media mor 
dell'umano sapere; un buon 
parolai» può con maggior agevo- 
lezza trovare fortuna. 
per dimostrare omme | elemento 
isla nostra deputazione abbia bi- 
sogno di um soffio di maggiore 


“andidati «di ogni elezione ; 
dono affaceursi nella maggior parte 
dei Collegi l'italia sempre gli stessi 
nomi, i quali si alternano a second 
delta fortuna delle urne, ls bocciati 
a boeciatori, vr vinti, or vineit 
si direbba che ad essi soli sia ri- 
servato il monepolio delle «lezioni 
politiche. 
E' anche giusto riconiscere eome 
i anni e della vita 
a un fatto che giu- 
ndidato, ma: 
n anche l'uschio... 
etinico pe tare le inagague dei 
truppo maturi e rivolgere lo sguardo 
contemporancamente a tante  gio- 
ani energie che con profitto (si 
potrebbero iniziare alla vita pubblica. 
Giuseppe Ferrante. 


DA AEALEZUAASIGE ARA 


stifica la scelt 


dA: 


Quando approfiitteremo noi 
delie nostre: riccilazze ? 


Perdonate la mia ostinazione ; 
ma torno ancora sul fiume Stella; 
memore £ bisogna battere il 
chiodo finchè sia entrato fenae 
mente. 

Sebbene questo finta» nostro sia 
il meglin navigabile del Veneto ed 
arrivi con no magnifica porto, fatto 
solo dalla natuti: o quasi alla 
lerrovia Otdine-Latisana, a gualche 
centinaio di metri dalla Stazione 
di Palazzolo, e precisamente presso il 
casello n.36 della fe 
caso è ancora scarsamente 
è meno ancona tibi 
nuova dir 
dei vari 
rebbe a far capa alla 


osciuto 
Anche la 
liata per. conto 

ati, 





a ferrovia, 


» | porebbe 


goria, hasti rivolgere ln sguardo ai ( 


ia sede dell’utficio e 


rovia meilesima, 


vera 


pressi del medesimo 
undo per Rivisnano e Codroipo: 
linea che. avrebbe un'importanza 
anche-strategica, perchè correrebbo 
anlla sinistra ilel Tagliamento pa 
rallela a quella che per la destra 
va. da Spilimbergo n Casarsa e Pur 
togeuaro; ma che avrebbe anche 
pando importanza  commer- 
porchè, mediante io Stella, 
sarebbe da più brem: enagianziane 
ili tutto Valto Friuli col mare. 
Totanto, va ricordato che il fine 
Btella;; nonostante ls por cono= 
avenza. che se ne ha, nel passaiv 
mese fu frequentato «a trabaccoli 
chi portano qui cirbone è pietra 
e caricano granotureo ; « ehe olbre 
a ciò, fu percorso da uu grasso 
barcone della portaty «di 2000 qi 
tali, it quale fu rimavchiato da Ve 
nezia a) porto di Lignano 6 poi 
salì il fiume fino alla banchina di 
Precenicco, dove fu caricato di fri 
mento. Di più, negii ultimi dello 
stesso mese, con vapore della por- 
tata di 403) quintali entrò:per il 
parto di Lignano, e salì esso pure 
fino a Precenico: ina, per la sua 
lunghezza non potendu voltare in 
località, risalì ancora, sino al ba- 
cino così dett - delle  Pesvarole, 
ove girò, e: tornato n Precenico vi 
caricò il fieno imballato prepara 
togli. . 
Tanto il: capitano . det barcone, 
come quello del vappre, suno ri 
masti meraviglia ‘i nell'attraversari 
questa, magnifica via tluviate, e si 
espressero cdicemlo che lo Stella 
o | ursy da, qua 
iunque. grossu bastimento a vapore, 
sebbene mai vi sia stato fatto nes- 
sun.lavoro.. Se poi si operasse, co- 
me tante volte fu suggerito, il taglio 
di un chilometro, che. comprende 
rebbe tutti e due i maggiori volti 
— cioè delle Bestemnmie e di Mola; 
e quando fossero terminati i canali 
interni che congiungevebbero la 
guna di Marano con la warina di 
Venezia (lavori che, si spera almeno, 
um tarderanno molto ad esser 
eseguiti, essendo già nominate le 
commissioni «ll’uopo e trattandosi 
di canali non molto lunghi, poichè 
oggi si spingono già lino al Livenza, 


vannò a sfociare nel porto di Caorle); 
quando, ripeto, tuti quesii favori 
sieno.‘compiuti e compiuta,la, fer 


questa parte del Friulì. avrà una 
rete. di vie. corumerciali insopera- 
bile e tale «da permettere un. mo- 
vimento grandioso, potendo tutta 
la Provincia nostra e parle delle 
vicina di Venezia approffittarne. 
Non dimentichiamo poi che mol- 
ne avvantaggeranno anche i 
bagni marini di Lignano -— che 
vantano la più splendida spiaggia 
d'Italia. I bagnanti che vengono 
dall'Austria, e sono ogni anno:.in 
numero maggiore, non finiscono 
inai di decantarla e ripetono che 
not: Friulani abbiamo in quelfa spiag- 
gia uno miniera d'ors e che non 


to 


II caso pietoso 


di una famola frana, a ome. 


_Ii nustro cor ndente da Roma 
Éispiyi) cì scrive in data 16: 
Girca il mezzogiorno di oggi, in 
Piazza S. Silvestro, un carrettino 
trainato da un piccolo e macilento 
asinello attrasse la mia attenzione, 
perchè simili attacchi raramente si 
incontrano in quella pi ose è 
delle 
soste e dei telegrafi 

Avvieinatomi seorsi nel carro una 
donna che reggeva le redini e quat- 
tro bambini, due maschi e due fem- 
mine, dell’età dai 3 ai 43 anni. 
Intertogata da me la conduttrice 
del veicolo, potei sapere che, la jpu- 
verella è certa Savaris, Rosa, 
moglie a. Zozzoli Giovanni, di 


Tolmezzo, 

Le chiesi dovera suo mari 

eila mi. vîspo: le era sceso per 
vecatsicagli uffici postali, a doman. 
dare. se vi. fi serispondeni 

i te, 

sta del eoie, e del perchè 
della Toro venuta în Roma, la po- 


rit della sua famiglia. 
Suo marito, capo mastro. mura 
tore, tempà addietro, nelta 

one: del - campanile di una, 
a-Gausan in Romania, cadde, 
turandosi le gambe. T 
ati SSpedal n 


privo-difqualunque ‘mez 





nel quale si scarica fl Meduna e|, 


rovie Corlroipo-Rivi nanò-Latisana, 


iisull'andamento della Pedarizione. 3. 





AAT SOMILA VERA MCHAIBENA LEA GLU LATI VESTI TOA TPNTAMINTTATAAMOZALANA 


Cronaca Provinciale 


spettu nil fece brevemente la sto. 


i , 16 rip 
ed‘egli sitrovò nel proprio: prese + 
a Salifio-(Paularo) com-la famiglia, 


gri 
Rsti “vengono anche 
un mese 
balneare nia aperta l.. E quest’ anno, 
sla Gradp ben quattro” volte ven- 
ero anelie in nomerg di fr 
iù gita, per verificare tutto il hene 
che si di dellamostra spiaggia’; 
no, fon parole udite da 
nperava ‘ogni toro aspet= 
Tanto che molti domanda» 
more per fermurvisi 
sl'sendivazio rispondere” rat 


Î 

‘E sento, 

DO‘ 
e Yingrandiranno gli 
che si avrà qualche centinaio di 
aunére fn più. Me fo auguro, come 
ecchiò entu: di quei bagni. E 
mi, auguro che‘ anche:la S cietà 
Veneta: delle ‘ferrovie ‘’coadiuvi il 


‘movimento, concederido; "durante la 


fagione balneare, 14 fermata di due 
mineiti ‘per i ‘treni: della» mattina e 
deila-séra, alensello 36:; ‘così i 
guanti; potrafino andare al vicinis= 
simo porto di..Precenico: e prender 
posto viel. vaporetto —=:0. viceversa 
— e.compiere una: comorissima gita 
iinche:in-un solo: giorno ! 


Gioyanni Battista -Filaferro. 


MZ DZ ZZZ ZZZ AN 


JI «Congresso. giornalistico di “Bologna: 


Lk* Federazione nazionale fra le 
Associzizioni ‘giornalistiche italiane 
annuncia che nei giotri'15 e 16 no- 
vetnbre p. vi, sità Inogo a Bologna 
l’annunciato Umigrésso giornalistico’ 
italiano promosso ‘dalla Federazione 
tessarcol concorso: dell’assaciazione 
emiliana della ‘sttmpaiOgni asso- 
ciazione regolarmente:-federata; ; de- 
lega a.rappresentarla al; Congresso 
due soci professionisti, all’ infuori 
li..quelli. che fanno. già. parte del 
Consiglio federale, 

fl nostro Sodalizi 
soci. ; 

Al: Congresso, 


o .delegherà due 


olire.;i delegati, 


sono» ammessi gli. aderenti purchè 


appartenenti alla.categoria dei.pro- 
850! ni fede- 
tecipare alla di- 
e foto. 

“T congressisti tanti 
posranno usi 
Toviatie. accordate dalla 
i on "(dal 4. 

agressista, al 
ne presso ‘le ri- 
fd pagare 


s 1. Comunicazione .detla;i'mamissione, 
oscentiva della Federazione } 2. Rel ione 
Val 


contratto di licazione - d'opert gio; 
sti 3. Del prestito a premi a ftvore 
della Cassa nazionale per gli scrittori di 
giornali d’ italin. 5. Dello, agevolezze, fer- 
roviarie al ‘gionnalisti. è ‘Rapporti fra 
ii ‘pubblici è gli enti-ziornalistiei: 
Î lei: tigografi dei giornali 
Ssbella :pubbli- 

stella stampa e 

[ell Fedesanone. 


radi ssaa mantenne 


lo. stesso giorno, 
caricato un pagliericeio sul carretto 
e collocativi’.la moglie Rosa — an- 
ch’ essa gravemerite malata di artrite 
e i quattro figli, partì alla volta 
di Roma, dove. giunse sabato scarso, 
10 corrente.. 

‘Tanto 16Zozzoli quanto la io- 
glie. sono: costretti a camminare 
con le grilecie, e. nel lungo e dalo- 
x ‘durato. più di tre 


lemosina.:. n 

Lo Zozzoli mi ha, detto che in 
Roma alloggia. con la famiglia in 
una stalla nei pressi di-Porta Mag: 


retta" giornaliera ji. 


cancora parlato con all 
6 dolo 
Ge 


Salino di Paularo, in quel di & 


pure al de; 
Gregorio, 


ctè è veni 
lucia.” 


Ed or: 


diPaularo non 


00-ha: «perorato| 
iche. presso 


tos0 sidevei 


hè in dovere 


iprinia chela :stagione |: 


e 
xh 


delegati. che) 
sufruice delle | 


rosa, *p 


disgraziato [fi 
Lunata: sui [pl 





sp 
miserello farà qui in Roma” 


deranno. 


ento 1 


“fonsi bot 
ungo elal 


asquedottàÈ 

chè sia provati 

crt ‘abbondante 
actutto le esigenzà 
Giunta, ove” geco 


gentile. signora. 
Alla sera fu loto 0 
all’Albergo « Al Popolò;» 
sero parte: il Sindaco Beltrame; 
viceconciliatore;ing;i5 
sessore:Suzzi;.il-co 
Zazzi, il dott. 
Sponza ed .il _ 
Allo spumante, 
brindisi ‘cordiale. à 
lerte deputato. 
Valle, dd 


Tenta: suleldarsi* in 
.i La ragazza letvi Mad: 
419 di Se vegliano, fra: 
miune di Bagnaria-Ars: 
bruna = era; doniestica pi 
Scaccia conduttore’ del: caf! 
valieri in piazza Vittorio Emianu 
“1 coniugi Scaccia dal.10; settem: 
bre ‘al'1 del: corrente” ‘im arti. 
rono. da Palmanova. per: 
e-lastiarono il: casas 
alia aguzza, % 
Appena . ritormati ;i;-. pi 
fetri disse. che non: volev: 
maniere al loro, servizio. .é 
tornava a casa. ed'in tatti così fe 
Qualche giorno dopo;i sig.ri Seat 
cia S'accorsero della. scomparsa.di 
diversi oggetti come delle, calze de 
corpetti ecc. per, un, i y 
L. 15 circa, } 
a Sevegliano in: casa della 
fece una perquisizione 
la refurtiva: na. cone; 
La letri forse av 
tanv la veriuta della benè, 
era giunta a. tempo 
gli oggeiti. rubati 
Dopo questa 
signoriScati 
cente, mail cameriere Gisulfo: Riolli 
e la signorina‘ Fontanihî :Carmel: 
d’ anni 21 di Udiné-insistettero-con]; 
la detri dicendo: che 
poteva essere ‘che.lei 3 
rono- per-scausare ‘maggiori quali a 
restituire quanto: ‘mancava: î, 
sero a. convincerla: èd:-infatti:ai 
signori. Scaccia--venne:: restituito |” 
quantu di Joro-propriétà. + 
La. cosa sarebbe finita! v0sì 
sarébbe stato «un: bene: è 


‘ «Nel.pi 


la. poveretta 
ai.suoi giorni 


tiere: delle 


che seguirono; 
{ 2 


orsò* di km: 


Sime: peri 


Uni pubbilicò=r 
se 








rima, Quattro. Gt 


3) 
ciali fosteggianionti ‘pi 


buona interpretazione 





la-iladra- non mo 





vista invostita 


Un motoc 
dal frate 
i matri, Ve! > 
ante sig. Giovanni Nuc 
ran corsa in motocicletta prev 
Cuvallatti attraversando via 
entire sopraggiungeva di 
ttura No 4 del tram guie. 


data dal manovratore Giovanni. 
; i 


Piutti. lac . 
{l motociclista volle passare pri-| 
del tram, ta non fece in tene 
po. {i fu investito. Grazie al mano» 
vegtore che frenò instantaneamente, 
furto fu lieve o senza consoguonze 
notevoli. 


- Commissione provinciale; 
di beneficenza pubbliea. | 
affari approvati. — Untino: Ospodati 
cinlo; incasso indomità espropriazione È 
' area; transuzione lite con la signora Fo-; 
samitti ved. Franzoliui. Monto Pietà, fon=, 
fazioni annesse ; Hilancio 1909. Collegi 
lalla Provvidenza ; riaftitanza beni in su: | 
burbio Aquileza, — Spilimborgo : Casa di | 
Ricovoro; collaudo lavori. — Cividale ; | 
Monte Piotà; lavori riduzione locali a 
iano terra; Congregazione di carità 
[egati Dardi, Lepri e Rizzi ; Biluncio 190 
Ospodale  Civilo, cancellazione ipoti 
De Rubeis Domenico ; Storno fondi; Af-} 
franco mutuo, c cancellazione ipotoca. + | 
Lestizza: Congregazione di cariti o lo-| 
sati annessi : Bilancio {908 — Venzone : 
stitati olomosinieri ; Bilancio 1909. 
Ipplis : Congregnzione di Carità ; Bilancio 
1909, — Tavagnacco: Congregazione di 
Carità; Bilancio 1909. — Trasaghis: Cone 
grogazione di Carità; Biluncio 1909. 
Moruzzo: Congregazione di Carità ; Bi 
Joncio 1409, — Itiviguano ; Congregazione 
di Carità : Biluncio 1009. — l’ordenone : 
dapedalo Civile; Transuziono sentenza 
esposti Nurdi 0 Volti Maria. — Codroipo : 
Congregazione di Carità; prelevamento 
della riserva, 


— Negozianti «in quarelia 0. 
levi gli agenti della vigilanza ur- 
bana constatarono che la bilancia 
del Negozio coloniali Lodovico Bon, 
di via Rialto, era alterata, con | ap- 
piccicare sotto il piatto dei generi 
va pezzo di sapone La ditta fu de» 
nuntiata. 

— Gli stessi agenti dichiararono in 
contravvenzione anche il negoziante 
Agostino Modonutti di via Prac- 
chiuso, il quale faceva uso d'una 
bilancia non bollata, ma però esat- 
tissima, 

VUOI LELE ELIM ACI RON 


Dai lettori 


Vessazioni fiscali. 

Nel giorno 13 del corrente mese, 
ad una delle porte della città, si 
presentava un carro con sopravi 
delle casse di biancheria, indumenti 
ecc. Era una famiglia che ritornava 
dalla campagna la quale aveva man- 
dato avanti il carro accumpagnato 
dalla serva — una giovanetta che 
per la prima volta veniva a Udine 
-= e condotto da un corradore. 

Le guardie daziarie chiesero alla 
giovane se aveva dei generi sog- 
getti a dazio — essa rispondeva che 
non sapeva nulla --- neppure se vi 
era un dazio da pagare e per quali 
generi — che vedessero pure che 
vssa avrebbe pagato, se eravi qual- 
che cosa da pagare, avendo qualche 
lira in tasca. C'era dell'uva — venne 
pesata e daziata — poi in un cesto 
aperto fu trovato del burro per il 
quale assoggettavano la ragazza alla 
multa di 80 centesimi che fu pa- 
gata. 

Ora una domanda, anzi due : Per- 
chè deve essere elevata la contrav- 
venzione quando il cittadino dichiara 
che non sà se quello che introduce 
in città è soggetto a dazio ed in- 
vita gli agenti daziari ad accertar- 
sene? 

Perchè il verbale di contraven- 
zione non si trasmette al munici- 
pio per la procedura amministra- 
tiva colle garanzie del contraddi- 
torio ed invece si punisce dello stes- 
so agente scopritore ? 

Questi sistemi sono peggiori di 
quelli ‘cotanto lamentati sotto V’im- 
presa Trezza e non depongono certo 
in favore del vantato liberalismo 
delle Ainministrazione democratica. 

Esercitazioni belligere: 
che sia in vista della guerra ? 

Se qualcuno della vigilanza ur- 
trina o della pubblica sicurezza, vo- 
lesse in qualche ora del giorno pas- 
sare per via Ronchi o magari spin 
gersi fuori delle diroccate mura, 
nei vicini campi e nei viottoli che 
li intersecano; vi troverebbe di che. 
divertirsi. Ragazzetti magari scal 
e in maniche di camicia, armati di 
fioretti, chi sa come avuti, si danno 
il gusto di duellare e schermire 
senza molto badare veramente, alle 
regole dell'arte; e neanche ai pe- 
ricoli che qualche volta il fioretto 
entri nell’ orbita d'un occhio a cac- 
ciarnelo fuori. Va benissimo la 
scherma; non, però, fatta da quei 
bravi campioni a quel modo, ch' è 
pericoloso per loro e anche per gli 
altri. Quelio è uno dei trastulli cui 
si danno quei ragazzi; taccio di 
altri, le battaglie a sassi comprese : 
ma se qualcuno vorrà prenderne 
nota, non ha, ripeto, che da fare 
una passeggiatina da quelle parti. 
VAIO LEO MEA RAIL LIL 


Trattentmenti e spettacoli 
TEATRO MINERVA. 


Pubblico piuttosto scarso assistette 
alle rappresentazioni di sabato e di 
ieri: in compenso però applausi e 
chiamate al proscenio alla sig.na 
Pierina Gorianz, ai signori Burroni 
Francesco, Giuseppe Nistri, al mae- 
stro Virgilio Ricci e a tutti gli altri. 

Questa sera riposo, domani sesta 
rappresentazione. 


rso le 10,30, it ner 


Jor' 
go 
dig 
viù i 
Aguileta, 
sorga la ve 


i 





Nudali veniva { 


Per le Signorel |. 


ta Pelmasia Casa di Mido o Confezioni 
la Villa do f.yor » ho ha i suo! grandi 
gauzoni n Venozia, Via NXH Mar. 

torrà al grando okol Hat i 
di danedì 19 -- Martedì 20 

1a giovatì 22 corvente Oltobra, una 
Grandiosa Esposizione -—- Vendita delle 
ultime novità Autunno=Inverno In abiti 


Cappelli » Paletots - Giacche - Mantelif 


Roas - Pelilceria - Blancherla 
VII PE CEE LU LAI EE GIGI CALA 


STATO CIVILE 

Bollettino settim, «1 Li al 17 vttobro 1908. 
Nascite 

Nali vivi maschi 13 fommino 

» mor 

» Esposti ' 


Is 
- i 
1 
Tolalo No 34 


Pubblicazioni di Matrimonio, 


Giorglo Zardini con Maria Monni ensa-; 


vga, Giuseppe Liicca falegname con Ma- 
ria Chiarandini casalinga, Giuseppo Cat- 
terll negi 
asalina, Francesco Giu-oppo Cudicini 
enttolnio con Latigin Cunsier contadina, 
Giscomo Basennose bracciante con Cate- 
rina Micolino casalinga, Luigi Liberale 
tonditore con ialmira Dolpini sotainola, 
Antonio Berini falogname con Teresa 
Franzolini casalinga, Antonio Rubich ban- 
daiv con Pierina Anionutti casalinga, O- 
vosto Fanti militare con Elvira Panara 
civite, Angelo Zorzini facehino con ida 
loresani operain 
Matrimoni, 

Umber o Romano tornaio con Emilia 
Iniatti setainole, Giovanni fuuiz mura- 
tore con ka Cecchini inola, Domenico 
Itebecohi impiegato ferrov. con Concetta 
Giusti ensalinga, Giulio Paoletti r.o pro- 
fessore con Giuseppa Mario: vr, maestra, 
Enrico Pit«oritto tuttorin» telegrafico con 
Canilida Del Fabro sarta, Enricn Harbetti 
fulesname con Domenica-Secondn Perona 
domestica, Candido Barbattella calzolaio 
con Ida Pellegrini setaiuola, Gi 
corigl muratore con Teresa 
tainola, 

Morti. 

Paola Ceccone-Danelutti in Angelo di 
unni 72 contadina, Anna Folgiariani fu 
France:co d'anni 28 ancella di carità, 
Riccardo tGattardo di Gio. atta di mesi 
7, Giuseppe Passero fu Luigi d' anni 45 
spazzino conunalo, Furica Juri d'anni 3, 
Quinto Castronini di Pietro di mesi 3, 
nob. Teresa Gabrieli fm Nicolò «d'anni 67 
ricamatrice, Maria Scalaberni di Oliviero 
ili mesi 2, Domenica tontanto fu l'aolo 
d'auni 75 possidente, Maria Hertolnttj di 
dio, Butta d'anni 17 scolara, Francesco 
Pedua fu Paolo d'uani 62 facchino, Giu- 
seppe Da Rossi li mesi 7, Anna Detrovigh 
Halestra lu Deouato d' anni 65 casalinga, 
Vincenzo Dario d' anm 74 tapperziere, Ho- 
naventura Buratti fu Angelo d'anvi 46 
bracciante, Francesco Buttazzoni fu Emi- 
lio d'anni 72 agente di comm Giacomo 
pantanali fa Giovanni d'anni 73 brace- 
ciauto, Luigi Hattistolla tu Giacomo «i 
anni 48 seg. comu, 6. Batta Tempo fu 
Francesco d'nnni 74 braccianto, Pietro 
Pilotti tu Marco d'anni 84 fabbro, Angela 
Calligaris di Vittorio d'anni 17 sarta. 

Totata N. 21 

qeì quali 10 a domicilio 
GM MAMI AAA ALA 

Da Ospedaletto 
riceviamo vivaci lagnanze per il 
contegno « notturno » dei soldati, 
parecchi dei quali o «saltano la 
sbarra » come si dice in gergo mili- 
tare o restano fuori in regolare 
permesso dopo la ritirata — e ne 
approfittano per cantare e vaciare 
con disturbo « della pubblica quiete » 
e dei sonni privati. Giriamo il lagno 
ai superiori «i quei soldati: sè è 
fondato, vi provvedano. Qualche 
volta, col tollerare troppo, si arriva 
sino a fatti che poi sì devono de- 
plorare. 
Da S. Giovanni di Manzano 
riceviamo lagnanze per il contegno 
di persona rivestita d' autorità, ri» 
siedente in una frazione. 

Sì dice, fra altro, che quella per- 
sona, pur essendu funzionario pub- 
blico, manda i propri figlioletti alla 
scuola in Austria anzichè nelle scuo- 
le di qua del confine: «ciò che 
«sorprende » — soggiunge la  let- 
tera -- «anche i più semplici e 
«rozzi contadini ». Se questo fatto 
e vero, certamente ne viene un 
grande prestigio alle scuole locali. 
VUE LE AO LO LUCRO AAA 


TORINO 24 53 74 
PALERMO 76 86 19 
MILANO 90 81 78 
BARI 29 62 
FIRENZE 61 26 67 
; NAPOLI 52 20 3 
ROMA 310 86 
Zi VENEZIA 3 62° 6 

VULENL RL IL LOL ALE LV LALCA CIA 


Cinematografo Edison 


In seguito all immenso e mor.tato sue- 
cesso ottenuto, la Direzione Na disposto 
che per questa sera soltanto si replichi 
Giordano Bruno ed è ‘sicura che il pub- 
blico uccorrerà numerosn tanto più che 
fuori programma verrà dato, un vlaggio 
a Gomplegne (dal Vero) el il bellissimo 
dramma passionale e pieno di scene emo- 
zionanti. Ta neccatrice ultima novità per 


l'italia, 
VELE LEALE LIO, 


Notizie in fascio 

— A Roma, fu inaugurato ieri il 
Congresso degli italiani all’ estero, 
presente il Duca d’Aosta, i mini- 
tri Tittoni, Lacava, Carcano, Schan- 
ner, i sottosegretari Facta, Pompili, 
Segato, Dari, Fasce, il sindaco di 
Roma, molti senatori e deputati. 
Parlarono : i senatori De Martino 
organizzatore del Congresso ; il mi- 
nistro ittoni e il sindaco di Roma. 

— A Firenze, fu inaugurato, con 
un discorso del ministro Rava îl 
Congresso delle scienze ; e nel po- 
meriggio fu inaugurata, pure alia 
presenza del Ministro Rava, la mo- 
stra galileiana. 

— Circa l'Oriente, mentre le no- 
tizie di ieri erano piuttosto fosche, 
uggi suonano tranquillanti. Rileviamo 
che gli italiani residenti a Belgrado 
fecero ieri una grande dimostra- 
zione di simpatia per la Serbia e 
fraternizzarono con altri dimostranti 
serbi; e che. parecchie proteste 
contro la politica di Tittoni furono 
votate in varie città d'Italia. 


del 17 Ottobr- 


° 
fi 
5 
" 


Straz 


ì chetti, 


ianto con Maria Di Ronedetto 





Fra il si e Il no.. 

Non ci si. 4 pezza: più. Questi 
benedetti enziati si divertono i 
faro coi postulati scientifici dei giuo- 
me quelli luminosi degl 
asnonzi di roelune, che cambiano 
ad ogni momento di 

Uosì Lancereazis, 
di Parigi, viene a dire che l'arte- 
rioselecusi  ricunvsce aniche 
cause la gotta e il saturnismo, 

i La vecchiaia, l'alcoolismo, il ta- 
| bagismo, le intossicazioni alimen- 
itari, le malattie infottive non 

ivrebbero nessuna influenza sullo 
I sviluppo dell’arte lerosi i 

Vicever i Huehard non 
questa opinione. 

Questo scienziato nun si contenta 
di affermare a caso, ma vien fuo 
con una statistsca di 45 mila (1) 
osservazioni, dalla quale appare 
evidente che il principale fattore 
dell’arteriosclerosi è, bensi, la gotta, 
con le sue varie manifestazioni (re- 
nella, calcolosi, ecc.), ma non si 
possono escludere, come fa Lance- 
reaux, tutte le altre cause, come 
reumatismo, sifilide, regime alimen- 
ture, tabacco, alcoolismo, diabete, 
malaria, ece. 

Sia come voglia, resta asso- 
dato che ia gotta, 0 meglio l'acido 
urico, che in questa malattia ci 
cola in eccesso nel sangue, è, coi 
disturbi nervosi che da esso deri- 
vano, la causa principale delle al- 
terazioni arteriosclerotiche. 

E in tal caso l'Antagra Bisleri 
(di Milano deve avere necessaria- 
mente su di esse una straordinaria 
influenza benefica, specialmente se 
associata all’uso di acqua diuretica, 
antiurica come quella di Nocera 
Umbra, Sorgente Angelica. 


ANIMI LORI 


Tartufil Tartufi! 


1 siguori Buongusiai che desiderano ì 
squisiti Tartufi bianchi freschi, delle Ro- 
magne, sì rivolgano all'Emporio Jastro- 
nomico della Iicta Umberto Ligugnana e 
G., Via Manin — Utine —. Generi di pri- 
ma necessità e ottima qualità a preziì 
modicissimi. 


è di 


Domenico Del Bianco, Direttore 
responsabile. 
ru 





La famiglia De Marco  Someda 
ringrazia sentitamente tutti coloro: 
che in qualsiasi modo concorsero ad 
onorare la memoria della sua ado- 
rata ed indimenticabile £stinta, e 
chiede venia se nella dolorosa cit- 
costanza fosse incorsa in qualche 
involontaria dimenticanza. 

Coreseto, 17-10-1998. 


Ringraziamento 
La sorella Elisa, il fratello Anto- 
nio e famiglie sentitamente riugra- 
ziano a quanti vollero rendere P'ul- 
timo tributo di affetto allà com- 
pianta 
Gabrieli nobile Teresa. 
Udine, 47-10-1908. 


TSE. 
ANTIMALARICO DE GI 


. Flacone 45 sferine L_ 2 
À BCATOLETTA DOSE GIORNALIERA 
cura SIEROLIT ce 


* 
NT, 10. 
S@ ROLITINA ME 4 
guerneata fermo 1 cus ro Tuono 
ne dose per 10 tits LL 9 — 
NELLE. PRINCIPALI FARMACIE 


sementi csc aperti 


Confezioni e Mod 
per Signore. 


Maria Del Missier presso custode 
castello - Udine migliori refrenzee 
primarie, sartorie Milanesi. 


Notizia Importante. 

A Udine Albergo Torre dl Londra il 
giorno 2i:corr. arriverà il noto specialista 
Ort. Rap; l'apparato D.r De-Martin, an- 
ticipa la Sua venuta, per le tante do- 
mande pervenute al a di Milano, ri- 
ceverà per pochi giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5, la Domenica dalle 9 alle 12, 

il grande metodo è l’unico. snggerito 
dalla Celebrità Mediche, cura, contiene e 
previene ricadute. È 

Collo:splendido sistema francese, bre- 
vettato:dal R.. Governo i’ ammalato non 
porta più dannosi cinti a molla; e va 
esente da operazioni talvolta fateli. - L’im- 
mobilizzazione perfetta di qualsiasi Ernia, 
anche se ‘voluminosa, vecchia recente, 
succelo come per incanto, in persone di 
ogni età @ sesso, esclusi i bambini lattanti. 

L'apparato, di speciale composizione è 
forma, viene adattato al momento, ed o- 
gni singolo ammalato a seconda il volume 
è posizione unatomica det’ Ernia, :ripre 
ducendo:in modo perfetto le condizioni 

“del ventre; l' immobilizzazione è 
straordinaria, scompaiono dolori, vomiti, 
suslori freddi,.ece. la pericolosa fuoruscita 
tei visceri della cavità addominala-è evi- 
‘tata. L’ammalato si sente rinascere, può 
tuttofare, qualsi movimento e: fatica 
gli ‘riesce facile, tralascia ‘preoccuparsi, 
e meravigliato: ammira e riscontra ì pro- 
gressivi vantaggi dell’insuperabile metodo. 

Lo specialista riceve salo pochi: giorni 
dallé:Salle:42 e dalle 2 alle. 5, domenica 
dulle 9:alle 12. , 

Corrisponde-a chi serive:- Segretezza - 
Visita-gratis:- di 

Lazcasn-di- Milano manda” a: Udine mn 
‘atgo i * 


gi (tica, educata, 


all'Accemia 


Famiglia. civile 


siedento Udine @ provincia, ri- 
corea Istitutrico mezzi età, catto- 
or abilitata irisegna- 
mento classi superior Possibil- 
mante con connscenza. lingue, i 

Son migliori referenze rivelgersi 
all'Agenzia di pubblicità A. Man- 
zoni e ©, Udine, 
ITALA scema 

Sciatica Reumatica 

CASA DI SALUTE i 
doti @iusoppe Munari - TREVISO 

Ringraziamento. 
igesimo Udine) 14 settembre 1008 
Stimatiss. signor dott. G. Munari 

Treviso. 

Ho il vivo piacere di annunciarle che 
ora mercò la sna veramente prodigiosa 
cura, posso dirmi completomente guarito 
da una sciatica reumatica, cho tempo fa 
improvvisamente mi colpiva riducendomi 
n non poter muovero passo senza dolori 
vivissimi e togliendomi di conseguenza al 
mio abituale lavoro con grave mio danno. 
Nel mentre la ringrazio per le affettuoso 
premure irovate nella di lei cosa di sa- 
iute, ie osterno la mia perenne ricono- 
scenza per Ja ottenuta guarigione. Colla 
massima osservanza mi protesto dev. 

GIUSEPPE BISUTTI. 
farmacista 


dla 1 


n 


‘Casa di Cura 
‘per ‘lo malattie: di 


Naso, Gola 
Crecchio > 


del Dott. Cav. ZAPPRROLI 


specialisia 
approvata con decreto «ella 
R. Prefettura) 


Udine - Via Agulieia. 86 
Visite tutti | giorni 
Camera sratulte per malati poveri 


aleiGno 


s 
4 


| 


| 
| 


ò Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Cavarzeran 


per 
Chirurgia-Ostetricia 


Malatite delle. donne 
site dlalle ti alle-14 


i 


UDIRE 
‘Tolefono Ni 309 


Stabilimento 


“Agro-Orticolo 
° Udine 


Via Pracchiuso 93 


; GP: società Anonima - 
Catalogo gratuito a richiesta. 
Succursale în Strassoldo ( lirico ). 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


Io speolalista d.r Gambarotto 


vvisa la sua Clieritela, che' ha cambiato 
abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Garducsi, che 
dalla via Cavallotti, fra .i palazzi Pera- 
sini © Gropplero; conduce alla stazione. 
Per informazione rivolgersi nelle far 
delle città, 
Continmerà a ricevers.i. maluti come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. È 
STI TAI UMANI NI 


INDUSTRIA pera BIANCHERIA 


Gieitis@. 
— Monza — 


Telerie-Biancherie Confezionale: 
Corredi-Tendé-Tappeti- 
Articoli Fantasia, 


FGRNITURE COMPLETE: 
Alberghi, Collegi, Luoghi Pi 


«SPiEnDIDI DONI 
PER CSUMISSIONI SLTRELeUIRE 26: 
prezzi FI LIMITATISGIMI, * 


CATALOGO CAMPIONI 
RANCO, A RICHIESTI 
EEE 
pr 


Agricoltori | 


Assicurate il vostro bestiame colla 
a Quistellese » Associazione Mutua 
Nazionale sedente in Bologna, con- 
tro la mortalità, le: disgrazie acci- 
dentali, l'aborto ed il sequestro 
nei macelli. * 

Agente Generale sig..Cesare Mon- 
tagnari. —: Udine, Via Mazzini N. 9 
Telefono 2-83... 


uni 


Volete risparmiare il 75 per cento sul consumo delle suotitd Jle'sc: 
Volete riparare.i piedi:-dall’umidità e dal freddo? o 


Applicate:sntto Je suola “delle ‘scarpo il 


ito SOLE THORAX cu a 


di CARLO BRANDLI 
‘Tviplica la durata delle ‘suola — ‘Preserva, 
HR più utile, il più: igieniéo prodotto del 
mondo, ed. indispensabile a tutti, ‘Specialmente;: 
Collegi, seminari, agli affetti:da reumatismi, ‘otta; ch 
trovansi sempre all’umido, Portalettere, Fattorini; Cavallanti;. 
Premiato: colle. più alte. onorificonze alle grandi 
d' igiene. x È LE n da di 
MONTECATINI 4906 Croce -Insigne e Medaglia:d'oro.: 
BRUXELLES. . 1906 ‘Medaglia d'oro ii 
MILANO 4907:.Medaglia d'oro 
FIRENZE 4907: Gran-Coppa al ‘merito scientific: 
cH ; daglia: d’oro, Fe 
Si vende presso.i principali Droghieri e Chincaglieri a Ls 1. ni 
Gio. Batta Cigolotti -— Udine, unico Rappresentante: pi 
Città e Provinci RS ii 
Telegrammi : Briindli — Bergamo, Telefono: Studiò 7-26;Abitazio! 
i |DOCSTISAADIABMAATIA) nneonesissnasasiaaicnicitnisi narnia 


PI 
‘dSq 

si pregia avvertire la ‘.sua, -spett. ‘.Clientelaj..d’ ave 

novità per la prossima:‘stagione: d'aùtunné-inverno. 


Copplto assrlimero: Police da Do 
ULTIMA NOVITÀ. 
Si.assime qualunque: lavoro:-1n:-Pel 
Imperineabili: per "Uomo, Signora ‘e ‘Ba 


telline. per Ciclisti e Alpinisti Soprabil aimbal 
retti, Guanti ecc. ‘per; autombbilisti ‘e tutti.gli articol 


tivi. È È 
© PREZZI MITISSIMI. 


tit 


Giovanni Peress 


San Daniele del Frluîl. 


Libri per le Scuole 


n 


‘auitorizzata ‘con’ Regio DI 


or. gestanti e partorienti 


Lia PAOLO GAME mi 
si trovano vendibili: tu 

TESTI SCOLASTICI 
oecorenti.-per-.de.:-- È 
Scuole Tecniche: — Scuole Noi 


nico:—- Ginnasio=Liceo — i 

Uccelis.—Scuole: elementi 

Assortimento: completo per: disegno; a. quaderal: 

o tutto:l' occorrente per cancelleni 
Prezzi convenienti, 











acroix_ espose lo scopo della su 
isitaze il cano pnbinetto suonò un 
campanello; Un impiegato-entrò, 

—- Favorite guardare e riferirmi 
© la posizione di certo Massimo Pro- 
vidence; nato in questa. città -il:27 
aprile:1857: —disse il capo ufficio. 

— Subito, signor cupo, 

Cinque minuti dopo l'impiegato 
3 rientrava tori. in foglio ‘in mano, 

= De xfo; mazioni che.voi po- >= Ecco;: signor. id-che ho : 
teie-darmi'e-per avere-te-quali‘hio* trovate. 
fatto il viaggio da Parigi a. Lione...  Mussimo. Providenca è nato il 

Udend: chi aveva cho faie 27 aprile 4857 da genitori scono- 


pn 


Tutto per il danaro! 


Romanzo di :MANERIV. 


propriatà riservata - Riprodizione vietata 
et 


il capo'ufficio* divenne: dicile come sciuti. Venne affidato 'all’'Ospizio dei 
un-agnello. e)disse : trovatelli: poi passò ‘presso fa fami. 

—-Asquanto: pare i miei uscieri glia del capiteno*Duchenne e due 
vi hanno‘trattato:poco urbanamente, ‘anni dopo: presso quella: del capi- 
Favorite:‘aspettare un momento! Mi tano Benoit: Nei 1876 Massimo Pro-' 
preme.:ricordare loro ‘chevimiei ‘vidence ‘ preséatava al presidente 
subalterni devono essere cortesì con della Repubblica una supplica per 
tutti — disse il.capo: ufficio uscendo ‘avere diritto diîcarabiare: il suo co- 
dal gabinetto. gnome iniquellodi. Decauvilie e il 

Poco dopo ritornò e disse.: presidente ‘glielo concedevasin vista 

—i:@li uscieri; vi; chiedono. per- anche che*il detto Massimo! Provi- 
dono, Ed ora favorite'dirmi ciò.ché dence: aveva in quell’anno superato 
desi con lode gli esami di-guardia:ma. 


dolio, in € 


i: brèmi por 


o B0ga Trallaiò 1095 
icazioni 16 o, col ritaborso, circa 


‘ignoti 

‘prestige il delta 

igazioni: E ‘perciò sopra 1700 obb) peri 

trail rimba:so integrale, offre ‘son 18 Rfiptea prob 

sendo “în v850'Conto premi assienrati ogni nullo obblig: 
Prestito:a prom! Beviltofna La Mfana: Abbinm 

lassimo ‘di [c:,00,000 ogni 1509 -‘abbligazioni, }L. prestitosdì cn Marino-offte inve 

è 


Ù ni i tti ii prestiti sopri;conrrontati conquello 
gi i promi dinpo; tanti, uno solo de L 123,000, pochi da où 
si inaieaiacenti 301 
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rina nella marina militare ». 

— Non-vi è altro-che lo riguardi? 
— domandò il capo ufficio. 

— Vò un'istanza che il tenente 
Massimo Decnavillo, già Providence, 
ha fatto circa due mesi or sono 
per avere da questo Municipio l’at- 
testato di stato libero per poter 
contrarre matrimonio, 

— | l'attestato pi è stato vila- 
sciato ? -- domandò il capo ufficio. 

— Sì — rispose l'impiegato che 
si ritirò: dietro un cenno del suo 
superiore il quale rivolgendosi a 
Lacroix, tutto giubilante per le no- 
tizie che aveva avuto, disse: 

— Non avete altro a chiedermi ? 

— No, signore, e vi ringrazio. 

In anticamera, Lacroix trovò i tre 
uscieri-i quali s'inchinarono umil- 
mente dinanzi a lui. Lacroix li sa- 
lutò con un leggero cenno del capo 
e senz'altro sì recò a mangiare un 
boccone poi sì diresse alla ferrovia. 

Dormì ‘tutta la. notte saporita- 
mente ‘in treno, vera in pugno la 
Vittoria LP I 
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riposa 

Appena giunto a Parigi sali in 
un re esi fece condurre in via 
S. Antonio dall'avvocato Gregoire. 

L’'iNustre  ginreconsulte accolse 
l'ex Religion mn le braccia aperte. 

— Ah! finalmente vi rivedo, caro 
signor Lacroix, Ma dove siete stato 
tutto questo tempo? Era in serio 
pensiero per voi ed avevo deciso 

i recarmi oggi dal duca di Ver, 
neuîl por sapere se aveva. vostre 
notizie. 

— Sono accadute molte cose é 
ritorno in questo momento la Lione 
— disse sorridendo Lacroix. 

— Sempre per l'affare Ramery ? 

© a che punto siete? 
mandò |’ avvocato, 

— AI principio della fine. Sta- 
temi ad ascoltare, E senza dimen- 
ticare una parola l'ex poliziotto 
narrò tutto quanto aveva fatte e 
tutto quanto era accaduto. 

— L'aveva detto io che voi siete 
un genio Oramai. i conte Arturo, 
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- E anche il mio parere, 

Non ei rimane che denunciare 
Massimo Decauville, Margherita La» 
fontaîne è Carlo Desgro 

- Si, ma prefer 
ancora un giorno. Pra fe prove mne» 
colte dall'accusa vi sono parec 
cose che mi preme mettere in chia 
— disse Lacroiy, 

- Quali? 

— Ve lo dirò poi, Orn occorre 
recarci dal duea di Verheuil per 
metterlo a giorno delle mie sco- 
perte. 

-— To sono a vostra disposizione 

disse Gregoire alzandosi, 

In istrada vi è il fiacre che 
mi ba condotto da voi... se volete 
usarne ? 

— Ben volentieri, Andiamo, per 
chè anch'io suno ansioso di udire 
il parere del duca. Ab. avete fatto 
miracoli, caro Lacroix! 

+— Dite che sono stato fortunato. 
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